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Un'altra animata giornata nella «cittadella» dell'Unità 

Al Festival di Ancona «vivono» 
i problemi e le lotte femminili 

Documentata denuncia sulle conseguenze dell'emigrazione in Abruzzo • Le donne siciliane: « Non siamo una sottospecie » 
La dura battaglia di ottocento operaie della « Orland Mac Queen » - Lo stand dell'UDI - Spettacoli e dibattiti sino a notte 

k 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21 

Tranne che per una certa antmaxlone nella Iona portuale attorno alle navi turistiche, questa notte la 
vita ad Ancona ha pulsato fino ad ora tarda unicamente alla Fiera della Pesca, divenuta fin da sabato sera, 
dall'Inaugurailone del Festival natlonale dell'Unita dedicato alla donna. Il principale polo di attrazione della 
città. Erano ormai da tempo terminati gli spettacoli maggiori della serata — « Ti ricordi domani » con Marisa 
Fabbri. Paolo e Ludovica Modugno. e «Morire a Madrid» di Rossif — e ancora foltissime comitive sciama­
vano da un punto all'altro della «cittadella». Ad un certo momento, lungo i padiglioni del Festival, sono 
risuonati canti e cori: nello 

Sette domande 
dell'Unità 
alle donne 

Nel quadro delle iniziative in pro­
gramma per il Festival dell'Unità di 
Ancona dedicato alle donne, che si 
apre sabato prossimo, l'Unita rivolge 
sette domande alle donne. Esse sono' 

li Nella tua famlgl.a chi compra 
l'Unità? 2) Quanti componenti della 
tua famiglia la leggono? 3) Leggi 
l'Unità ogni giorno o solo quando hai 
tempo o quando ti lnteresba un arti­
colo In particolare? 41 Ritieni che 1 
problemi delle donne siano affrontati 
bene e con la dovuta ampiezza sul 
quotidiano del partito? E da Rina­
scita? 5) Quali argomenti vorresti ve­
dere in più sul giornale o trattati 
meglio? 6) Secondo una indagine re­
cente, le donne Italiane leggono di 
più, ma restano ancora lontane dal 
quotidiano politico: qual è, a tuo giu­
dizio, la spiegazione? 7i Quali sono, 
a tuo parere, 1 temi che più possono 
Interessare le donne in generale a 
una lettura costante dell'Unità e di 
Rinascita? 

Rispondete alle domande e fate ri­
spondere da altre donne. Inviando 
suggerimenti e Idee. Le risposte in un 
foglio a parte vanno Inviate M'Uni­
ta • via dei Taurini 19 «questionarlo 
per le donne). Le risposte saranno 
esaminate e discusse nel corso del 
« confronto aperto con la stampa co­
munista » che si terrà 11 28 luglio nel 
corso del festival dell 'Uniti ad An­
cona. 

Celebrazione unitaria della Resistenza 

Ricostruito nella 
forte Val d'Orda 
il muro compatto 
dell'antifascismo 

Manifestazioni politiche, militari, popolari e uno spetta­
colo rievocano la lotta partigiana del '44 a Monticchiello 

Dai nostro inviato 
MONTICCHIELLO, 21 

Andati per recensire uno 
spettacolo de! « Teatro povero 
di Montlcch'ello » ca mezza 
strada tra Piena» e Montepul­
ciano!, slamo stati partecipi, 
ieri, di una grandiosa e so­
lenne manifestazione 

Ieri, a Monticchiello, si è 
soprattutto celebrato il XXX 
della Resistenza e della Li­
berazione. In coincidenza con 
tale celebrazione c'era lo 
spettacolo del « Teatro pove­
ro», Intitolato «Quel 8 apri­
le del 1944», rievocante una 
battaglia vinta dal partigiani 
del luogo. Sul Colle Mosca, 
prospiciente la collina di Mon­
ticchiello ile torri e le mura e 
gli alberi erano tutti Imban­
dierati), si inaugurava un cip­
po di quell'azione bellica Co­
perà di Aleardo PaoluccI). 

La gente, a migliaia, ha 
incominciato ad occupare il 
colle già dal primo pomerig­
gio, e dall'alto si è vista ia 
serpeggiante e polverosa rete 
di strade (non dovevano es­
sere asfaltate, per alleviare 
la fatica di chi è rimasto a 
lavorare nella Val d'Orcia?) 
riempirsi di un brulichio di 
macchine e di gente. Arrivare 
sulla cima del colle è stata 
un'Impresa, ma non una pa­
rola di sgarbo o di disap­
punto. 

Il cippo, ammantato del tri­
colore, era presidiato da re­
parti militari, venuti da Fi­
renze e da Grosseto, nonché 
da rappresentanze della ma­
rina, dell'aeronautica, dei 
bersaglieri, del carabinieri, 
c'era anche la banda musica­
le del 78. Reggimento di fan­
teria. I gonfaloni del comuni, 
le bandiere partigiane e la 
folla circondavano come in un 
abbraccio 1 vecchi partigiani 

spiazzale centrale — punto 
di convergenza di tutti i viali 
del quartiere fieristico — si 
era radunata una folla di 
persone, soprattutto giovani 
e ragazze. Sono spuntate fuo­
ri alcune fisarmoniche, qual­
che chitarra e si è « mon­
tato » seduta stante un alle­
gro, movimentatissimo spet­
tacolo canoro. 

I compagni del Cantiere 
Navale — proprio sul posto 
gestiscono un punto di risto­
ro — per un po' sono rima­
sti a guardare. Erano affati­
cati: nel corso della giorna­
ta avevano sfornato valanghe 
di vassoi colmi di vongole 
« alla marinara ». Poi non ce 
l'hanno fatta più a rimanere 
spettatori. Hanno saltato le 
transenne e si sono uniti al 
grande cerchio di improvvisa­
ti , «cantori >. Anzi, sono stati 
loro ad intonare: «Se 8 ore 
vi sembran poche... ». 

Ecco, episodi del genere, 
— con la gente che si sen­
te in casa propria e fra ami­
ci, migliaia e migliaia tutti 
insieme — fanno capire la 
atmosfera che si vive al fe-
•tival dell'Unità. 

Dopo il «pienone» di ieri 
molti si attendevano una gior­
nata di pausa. Invece, la gen­
te è iniziata ad affluire con 
continuità alla Fiera della Pe­
sca fin dalle prime ore del 
pomeriggio. Verso le 18,30 si 
è aperto nel padiglione dei 
convegni un dibattito sul pro­
cesso Lupo (come è noto, si 

Sospese le 
prenotazioni sui 

traghetti per 
la Sardegna 

L* modalità per l'acquino 
del biglietti sul traghetti per 
• dalla Sardegna tono stata 
r%%» nota lari dalla Ferro­
via dallo Stato. Bliogna ta-
nar prasante cha. In via 
sperimentale, è stato sospeso 
Il sistema di prenotazione 
preventiva dal posti sulla na­
vi traghetto dal primo al 11 
agosto verso la Sardegna a 
dal 15 al 31 agosto dalla 
Sardegna. 

Ecco la modalità: CIVITA­
VECCHIA: l'accesso all'a­
rata portuale di parcheggio 
avvarrà percorrendo la via 
dal Turco e la via del Lana-
ratto, raggiungibili seguen­
do gli itinerari contrassegna­
ti dal cartelli Indicatori. Da 
quest'area I viaggiatori, al 
loro turno verranno Invitati 
a mezzo altoparlante a re­
carsi presso la biglietteria 
per l'acquisto del titoli 
di viaggio e potranno poi 
accadere con l'autovettura 
sul piazzale d'Imbarco a da 
qui a bordo. Il deflusso de­
gli automezzi sbarcati av­
verrà percorrendo la via Ni­
no Blxlo. 

GOLFO ARANCI: I viag­
giatori In arrivo per t'Im­
barco sosteranno su di una 
area di parcheggio, situata 
all'inizio del paese, dalla 
quale defluiranno poi, a ma­
no a mano, par l'imbarco con 
la prima corsa utile. L'avvio 
del viaggiatori agli sportelli 
della biglietteria per l'ac­
quisto dal recapiti di viag­
gio sarà disciplinata a mez­
zo altoparlante. 

Allo scopo di facilitare II 
più possibile l'espletamento 
dal servizio, l'ufficio stam­
pa dal ministero del traspor-

I ti Invita gli utenti a colla­
borare con II personale fer­
roviario addetto. 

svolge ad Ancona). E' stato 
introdotto da Paolo Guernni, 
segretario della federazione 
comunista anconetana. 

Per lo spettacolo di questa 
sera con Lucio Dalla, il bot­
teghino ha alzato con antici­
po di alcune ore il « tutto 
esaurito ». 

Un particolare simpatico: 
numerose ragazze di varie 
parti d'Italia, intervenute ieri 
al convegno delle elette co­
muniste, hanno deciso di ri­
manere fino al termine del 
festival per e dare una ma­
no » alle compagne di Anco­
na su cui pesa gran parte 
dell'attività della impegnati­
va manifestazione. 

Anche oggi file di persone 
si susseguono davanti alle 
mostre. Sono state realizzate 
dalle compagne del Friuli, da 
quelle di Reggio Emilia, di 
Jesi, di Senigallia, della 
FGCI di Roma, di Pesaro, di 
Falconara, di Fano, dell'A­
bruzzo, della Sicilia, ecc. Co-, 
stituiscono una illuminante 
« lettura » della condizione 
femminile in Italia. 

Le pareti del più grande 
padiglione del festival sono 
coperte da gigantografie sul­
la funzione imprescindibile 
della donna nella scuola, nel­
la casa, nel lavoro: una don­
na capace di condurre dif­
ficili e dure battaglie per la 
propria attività ed il lavoro. 
Una plastica testimonianza 
di ciò viene offerta dalla mo­
stra allestita dalle operaie 
della «Orland Mac Queen» di 
Filottrano sulla loro battaglia 
contro lo smantellamento del­
la fabbrica, proseguita da ol­
tre un anno e conclusasi po­
sitivamente. Una battaglia 
che ha maturato le 800 operaie 
dello stabilimento. 

Dall'Abruzzo una denuncia 
spietata sulle «conseguenze 
del boomerono dell'cmlgraz'0-
ne ». Ne trascriviamo alcuni 
tasselli. Le mogli degli emi­
granti osservano: « Ci siamo 

sposate solo per mettere al 
mondo i figli ». A fianco una 
ragazza riferisce: « Posti in 
Abruzzo non ci sono. Così so­
no andata ad insegnare a 
Belluno per 60 mila lire al 
mese » Ma non c'è in nes­
sun caso acquiescenza o sco­
ramento. Uno donna racconta: 
« Non andavo più in Svizzera 
dal 1968 a trovare mio manto. 
Quest'anno ci sono ritornata e 
mi hanno presentato il segre­
tario dello sezione comunista 
creata dai nostri emigrati. Il 
segretario è una donna », 11 
1.1 giucno in Abruzzo molti 
emigrati non suno rientrati, 
ma le donne hanno votato, e 
U regione ha registrato uno 
dei più alti 'ncrementi elet­
torali del PCI. 

La Sicilia in un [.'rosso titolo 
riassume il significato di un 
recente incontro Tra 300 don­
ne provenienti dalle vane pro­
vince della regione: «Non sia­
mo una sottospecie bio'ogica 
e vogliamo che questa socie­
tà cambi » 

Per oggi fermiamoci qui. 
Solo uno sguardo all'interes­
sante stand dell'UDI ove si 
affronta, fra l'altro, il tema 
della maternità, non come 
ruolo — si preci ^a — ma co­
me libera scelta della donna. 
Ecl allora occorrono garanzie 
per la maternità desiderata, 
una nuova legislazione sul­
l'aborto, la legge sui nidi, 
una adeguata rete di consul­
tori, ecc. 

Walter Montanari 

L'inchiesta sull'eccidio di piazza della Loggia 

È DAVVERO MARGINALE IL RUOLO 
DEL FASCISTA DETENUTO A TORINO? 
Giordano ha saputo delle minacce di morte che hanno raggiunto il suo camerata Papa e non vuol parlare 
Ha solo ammesso qualche episodio - Chi sono i due misteriosi veronesi che diedero mano ai terroristi? 

Dal nostro inviato 
TORINO, 21 

Tarino è la prima tappa 
di questa nuova settimana di 
intenso lavoro per i due ma­
gistrati bresciani dottor Vino 
e dottor Trovato che inda­
gano sulla strage di piazza 
della Loggia. Il programma 
settimanale, che non è sta­
to ancora fissato, era legato 
a diversi fattori non ultimo 
la durata dell'interrogatorio 
del fascista Cosimo Giordano, 
che contrariamente ad ogni 
previsione, si è esaurito nel 
giro di sole cinque ore: dal­
le 12 alle 17. 

Grosse novità non ne sono 
venute alla luce. 11 Giorda­
no ha confermato d'aver te­
lefonato la sera del 18 maggio 
(poche ore dopo Silvio Fer­
rari sarebbe saltanto In aria 

sulla sua moto) alla questu­
ra di Brescia preannunciando 
il falso attentato alla disco­
teca «Blue Note». SI è chiu­
so poi In un lungo mutismo. 

E' terrorizzato — ha detto 
11 suo avvocato — per le mi­
nacce di morte rivolte ad 
Angelino Papa d! cui ha avu­
to notizia dal programmi te­
levisivi, minacce, secondo no­
tizie che abbiamo raccolto 
stamattina, rivolte anche og­
gi nel carcere di Cremona. 

Di Cosimo Domenico Gior­
dano, 11 ventunenne, nativo 
di Manfredonia, ma residen­
te a Lumezzane (Brescia) si 
sa poco. Ha dichiarato di 
essere muratore; è noto as­
sieme ad Angelino Papa, nel 
giro degli omosessuali brescia­
ni. Nella esecuzione di Silvio 
Ferrari e nella strage di piaz­
za della Loggia, Giordano ri­
copre un ruolo — per ora — 

Era atteso oggi 

Pino Rauti non si 
presenta ai giudici 

di Catanzaro 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 21 
Il deputato missino Pino 

Rauti per la seconda volta 
non si presenterà di fronte al 
giudici che indagano su di 
lui — e sull'altro neofascista 
Giannettlnl — nel corso della 
ripetuta istruttoria In relazio­
ne alla strage di piazza Fon­
tana. Lo hanno reso noto i 
suol legali, Nicola Madia e 
Gastone Nenclonl. Una pros­
sima citazione è prevista per 
li 30 luglio 

Rauti e Giannettlnl. come 
si ricorderà, secondo quanto 
già emerso dall'Istruttoria del 
giudice milanese D'Ambrosio 
e nella requisitoria dei PM 
Alessandrini, avrebbero avu­
to rapporti con 11 SID e con 
la cellula nera di Freda e 
Ventura, 1 quali ultimi, come 
si sa, sono In carcere accusa­
ti della strage di piazza Fon­
tana. Sia Rauti che Giannet­
tlnl avrebbero inoltre avuto 
rapporti con il SID. Rauti, 
secondo quanto avrebbe am- _ 
messo l'ammiraglio Henke, ex i « Nuclei di difesa dello Sta­

to » e sui rapporti fra que­
sti nuclei e Pino Rauti. 

Domani appunto doveva es­
sere sentito Rauti, 11 quale 
evidentemente ha deciso che 
la giustizia può aspettare: 
sembra una parola d'ordine 
che I neofascisti si sono pas­
sata, da Saccuccl che non si 
presenta davanti al giudici 
romani che Indagano sul gol­
pe Borghese, a Ciccio Franco 
che si è preso In contumacia 
quattro anni per l'Imputazio­
ne sul fatti di Reggio Cala­
bria. Ma ha « tenuto duro » a 
non presentarsi In tribunale. 

nettlni. Il quale, dopo un pri­
mo Interrogatorio, è rimasto 
nel carcere di Catanzaro ed 
è in attesa di essere nuova­
mente interrogato dal giudice 
Migliaccio. 

In un primo Interrogatorio 
sembra che Giannettlnl ab­
bia tra l'altro espresso il ti­
more di essere ucciso (in reai­
ta sembra che un primo at­
tentato a suo danno abbia 
avuto luogo nel carcere di S. 
Vittore». 

Nel giorni scorsi, tra gli al­
tri 11 dott. Migliaccio ha an­
che sentito II capitano del ca­
rabinieri La Bruna (l'ufficia­
le che avrebbe portato lo 
« stipendio » del SID a Gian­
nettlnl i, l'ex consigliere co­
munale missino di Padova, 
Massimiliano FachinI, l'ex ca­
po dello ufficio difesa del 
SID Stefano Gasca Quiri­
no, lo Informatore del SID 
Stefano Serplerl, 1 colon­
nelli del carabinieri Caccluot-
tolo e Bianchi. Quest'ultimo 
in particolare avrebbe Inda­
gato sul volantini diffusi dai 

capo di stato maggiore ed ex 
capo del SID nella sua re­
cente deposizione di fronte 
allo stesso giudice istruttore 
di Catanzaro, avrebbe ricevu­
to un finanziamento di due 
milioni per 11 libello «Mani 
rosse sull'esercito ». 

Per quanto riguarda l'in­
chiesta dirottata dalla Cassa­
zione da Milano a Catanzaro 
nel suo complesso c'è da dire 
che il lavoro del giudici ca­
tanzaresi procede spedita­
mente. Finora sono state sen­
tite venti persone, tutti testi­
moni, ad esclusione di Gian-

nettamente secondarlo. Per 
il «suicidio» di Silvio, gli 
viene affidato 11 ruolo del 
« telefonista ». Lascia la piz­
zeria «Arlston» di viale Ve­
nezia a Brescia, gestita dalla 
famiglia di Ombretta Giaco-
mazzi, la teste reticente in 
carcere alla Gludecca di Ve­
nezia, per portarsi nel piazza­
le della Stazione. Avvisa 11 
113 della questura ed 1 vigili 
del fuoco della bomba alla 
discoteca « Blue Note ». Non 
partecipa — almeno secondo 
Angelino Papa — al corteo 
che accompagna all'esecuzio­
ne Silvio Ferrari. Gli è spet­
tato solo il compito di inne­
scare il processo dei contrat­
tempi che avrebbero Impedito 
al Ferrari di portare a ter­
mine il finto attentato, or­
chestrato per tranquillizzare, 
mentre 1 «camerati» aveva­
no deciso di ucciderlo. 

Più marginale ancora è II 
ruolo del Giordano, almeno 
per quanto si sa, nella strage 
di piazza della Loggia. 

Partecipa alla riunione ope­
rativa del 28 maggio dove si 
stabiliscono 1 particolari del­
la strage, ma nel racconti del 
vari testi, o dell'imputato 
Papa, non gli viene attribui­
ta nessuna posizione strategi­
ca nell'azione del giorno do­
po. E' soltanto presente al 
bar « Ai miracoli » di corso 
Martiri della Libertà, sia pri­
ma che parta il « comman­
do » che dopo la deposizione 
della bomba In piazza della 
Loggia. Il Giordano non può 
certo aver ignorato, però la 
presenza di due forestieri nel 
bar che brindano poi alla 
Impresa riuscita. A questo 
proposito pare che l verone­
si del 19 maggio e l due mi­
steriosi personaggi della mat­
tina del 28. non siano gli 
stessi contrariamente a quan­
to ha sempre affermato An­
gelino Papa. 

Cosimo Domenico Giordano 
era stato fermato dai cara­
binieri del nucleo investiga­
tivo di Brescia il 24 febbraio 
scorso. Quasi venti ore di 
Interrogatorio si erano conclu­
se il 25 lebliraio con 11 iuo 
arresto per reticenza e falsa 
testimonianza e 11 suo tra­
sferimento alle nuove carce­
ri di Torino. 

Il 27 marzo il dottor Vino 
emette nei suol confronti 
mandato per concorso nel­
l'omicidio colposo di Silvio 
Ferrari e. Il 19 luglio, un al­
tro mandato di cattura per 
la strage di piazza della 
Loggia. 

Mercoledì 1 magistrati si re­
cheranno a Mantova o a Ro­
vigo. E' probabile che andran­
no in quest'ultima citta per 
interrogare II fratello di Silvio 
Ferrari, Mauro. A lui, ben 
addentro nel collegamenti del 
fratello con 1 gruppi eversivi 
dello. « Fenice » di Rognoni e 
con « Ordine nero » di Verona, 
1 giudici potranno chiedere 
riscontri sul nomi di alcuni 
fascisti già fermati lo scorso 
anno e citati da Angelino 
Papa. 

Carlo Bianchi 

Stamane 

nuova conferenza 

di Pannello 
I due esponenti radicali 

Pannella e Spadaccia hanno 
definito « insoddisfacente » la 
risposta del governo «sulla ri­
chiesta di un decreto-legge 
che garantisca il superamen­
to dell'attuale legislazione 
sulla droga »: è quanto si 
legge in un comunicato emes­
so dal partito radicale al ter­
mine dell'Incontro che 1 due 
esponenti hanno avuto nella 
serata di ieri col ministro 
della Sanità Gullottl. 

Nel comunicato si confer­
ma inoltre che stamane si 
terrà l 'annunciata conferen­
za stampa a cui, con Pannel­
la, interverrà anche suor Ma­
risa Galli. E' stato lo stesso 
Pannella ad annunciare che, 
se i contatti col governo 
avessero dato esito negativo, 
egli «avrebbe esibito e pro­
vato la detenzione non più 
di non-droghe quali l'hashish, 
ma di effettive droghe op­
piacee ». 

e 1 giovani boldati, mentre 
le note dell'Inno nazionale, poi 
del Piave e di Bella ciao, si 
levavano quando 11 vescovo 
di Plenza e di Chiusi, mons. 
Spallanzani, dopo la deposizio­
ne da corone, ha impartito 
la benedizione al cippo. 

Il sindaco di Pienza. com­
pagno Avlsano Carpini, ha 
per primo sottolineato l'im­
portanza della manifestazio­
ne cosi largamente e profon­
damente unitaria, nonché il 
significato politico e militare 
della azione di guerriglia svol­
tasi nel 1944 e della sua ce­
lebrazione, oggi, nel trentesi­
mo della Liberazione. Confi­
gurando negli Ideali della Re­
sistenza un bene immenso da 
difendere contro ogni tenta­
tivo di sopraffazione. Carpi­
ni ha augurato, Infine, che 
la Resistenza, da fatto stori­
co, politico e militare diventi 
fatto culturale, educativo. 

Ha poi parlato 11 compagno 
on Emo Bonlfazl il quale par­
tecipò alla battaglia del 1944 
(e ha nello spettacolo teatra­
le un personaggio che lo rie­
voca), rilevando come la Re­
sistenza sia sempre un punto 
di riferimento intorno al qua­
le il popolo, senza riti forma­
li, si raccoglie compatto. La 
celebrazione di quel 6 apri-
le 1944. solitamente demanda­
ta alle sole forze di sinistra, 
quest'anno si è svolta come 
nuovo fatto unitario, capace 
di riunire — oggi come allo­
ra — uomini di estrazione e 
di obiettivi diversi, 1 quali si 
pongono come un muro com­
patto (un muro e una ruota 
di massi, infatti, costituiscono 
11 cippo) contro la disgrega­
zione dello Stato. In tal sen­
so la celebrazione ha perdu­
to il carattere di una nostal­
gia di reduci per assumere 
quello di un largo schiera­
mento antifascista. 

Il colonnello Walter Otta-
vianl (allora sottotenente: nel 
1944 diresse l'azione bellica 
di Monticchiello) ha, poi, Il­
lustrato nel dettaglio la batta­
glia che comportò la sconfit­
ta di oltre quattrocento fa­
scisti da parte di una settan­
tina di partigiani che ebbero 
due morti: Marino Cappelli e 
Mario Mencattelll. medaglia 
d'oro. 

Da ultimo, 11 generale di 
corpo d'armata, Renzo Apol­
lonio, comandante della re­
gione tosco-emiliana, ce­
lebrando l'episodio di Mon­
ticchiello d'azione partigiana 
fu ricordata da Radio Lon­
dra) determinante nel dare 
slancio alla Resistenza In To­
scana e nel Paese, ha ricor­
dato la figura e le parole di 
Petro Calamandrei (la Resi­
stenza considerata come una 
primavera, come una fioritu­
ra delle coscienze) e di Con­
cetto Marchesi, protese a sot­
tolineare l'inserimento delle 
forze popolari nella proble­
matica nazionale. 

Dopo un minuto di racco-

f limento (una tromba stupen-
a ha «cantato» le note del 

«silenzio»), la celebrazione si 
é sciolta. 

La moltitudine ha lasciato 
in ordinato caos 11 colle, cer­
cando di raggiungere la piaz­
za di Monticchiello, per assi­
stere allo spettacolo che è 
incominciato assai più tardi 
del previsto e che, dopo la 
delebrazlone di cui si è detto, 
è sembrato come una palpi­
tante scenaggiatura di quanto 
si era sentito poco prima. 

Il «Teatro povero di Mon­
ticchiello». che ha ormai mol­
te Iniziative al suo attivo e 
che. nel corso del tempo ha 
pure subito qualche sbandata, 
meglio non poteva ripropor­
re la sua funzione, delincan­
dosi come proiezione teatrale, 
semplice e immediata (recita­
no gli abitanti di Monticchiel­
lo) di fatti che hanno cosi 
profondamente inciso sulla vi­
ta e sulla rinascita del no­
stro Paese. 

Erasmo Valente 

Si sviluppa l'iniziativa 
per la libertà di stampa 

leti incontro tra il comitato di redazione de « Il Mes­
saggero » e il segretario nazionale della FNSI, Ce-
schia - Impegno a modificare l'attuale legislazione 

Continua a svilupparsi la 
Iniziativa democratica In di­
fesa della libertà d'Informa­
zione. Ieri 11 comitato di re­
dazione del Messaggero si è 
incontrato con il segretario 
nazionale della Federazione 
della stampa. Luciano Ce-
schla. In un comunicato si 
riafferma la volontà di « re­
spingere ogni proposito Inti­
midatorio ». Sono state anche 
discusse le proposte che la 
FNSI e l'Ordine dei giornalisti 
stanno elaborando per l'abro­
gazione o la sostanziale mo­
difica di queell articoli del­
la legge sulla stampa, del 
codice penale e di procedura 
che non garantiscono ai gior­
nalisti 11 libero esercizio pro­
fessionale. 

Questo 11 testo dell'appello 
lanciato dalla FNSI In dife­
sa delia libertà di Informa­
zione. 

«Un giornalista è stato ar­
restato in un'aula di tribunale 
per non aver voluto violare 
il segreto professionale; un 
direttore di settimanale è sta­
to condannato con una pena 
dura per aver pubblicato un 
documento politico: l'ex di­
rettore e il redattore di un 
quotidiano sono stati rinviati 
a giudizio per la pubblicazio­

ne del resoconto di una con 
ferenza-stampa : questi sono 
soltanto gli ultimi esempi di 
una lunga catena di attenta­
ti alla libertà di espressione, 
al diritto di cronaca, al di­
ritto-dovere di informare e 
di essere Informati. 

« Le leggi fasciste colpisco­
no ancora. A trent'annl dal­
la nascita dello Stato demo­
cratico sopravvivono, e ven­
gono sempre più spesso appli­
cate con rigore, norme liberti­
cide. Questa situazione non è 
più tollerabile. I giornalisti, 
attraverso la Federazione del­
la stampa, respingono ogni 
proposito intlmlaatorio e chie­
dono che finalmente siano 
abrogate le leggi che minac­
ciano le libertà democratiche, 

« SI invitano 1 slnuoli cit­
tadini, le organizzazioni po­
litiche, sindacali, culturali e 
tutti 1 movimenti che voglio­
no associarsi, a sostenere 
quest'appello con la propria 
adesione ». 

Firma per adesione 

(Ritagliare 11 presente appel­
lo e spedirlo alla Federazione 
nazionale della stampa italia­
na, corso Vittorio Emanuele 
349, Roma). 

Lettere 
all' Unita: 

La lotta per la ri­
forma della Pubbli­
ca amministrazione 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di lavo­
ratori comunisti dell'Ufficio 
IVA di Roma che ti scrivono 
m merito all'editoriale pubbli­
cato il 9 luglio sul nostro 
giornale e da te firmato. Inti­
tolato « Vertenze nazionali ». 
dove parli delle lotte sindacali 
in corso Jacendo riferimento 
a quella delle partecipazioni 
statali, a quella dei traspor­
ti, a Quella dell'agricoltura e 
a quella degli edili qualifican­
dole come le sole « battaglie 
sociali di valore nazionale » ed 
ignorando II latto che e in 
corso da quasi tre anni la ver­
tenza dei sindacati statali 
CGIL-CISL-UIL per la quanti­
ca tu-nzionale come premessa 
indispensabile per l'attuazione 
delta ritorma della Pubblica 
amministrazione, nonché per 
l'estensione al pubblico impie­
go dello statuto dei lavoratori 
e per l'approvazione del DDL 
3157/Camera (ex lU/Senato), 
per il riordinamento della PA 
attraverso il decentramento 
delle competenze alle Regio­
ni e la ristrutturazione (scio­
glimento) del ministeri. 

Quanto grande sta il valore 
sociale di questa vertenza, ol­
tre che quello politico, è fuori 
di dubbio e per questo non 
riusciamo a capire come nel 
tuo articolo si possa ignorare 
l'importanza di tale lotta e il 
fatto che su questi temi il 
governo continui ad evitare 
qualsiasi confronto serio, no­
nostante l'affermato impegno 
di tutto il movimento sinda­
cale in appoggio alla lotta dei-
la Federazione lavoratori sta­
tali. 

Nonostante le ultime posi­
zioni assunte dal partito ver­
so t problemi di riforma del­
la PA nel documento della 
III commissione parlamenta­
re e nel recente convegno na­
zionale delle Frattocchie sul 
pubblico impiego (dove si e-
videnzia come sia inconcepi­
bile una riforma democratica 
dello Stato che vada contro 
la massa det dipendenti stata­
li e come essa sia possibile 
solo attraverso la loro parte­
cipazione attiva e la rivaluta­
zione del ruolo che essi pos­
sono svolgere), si continua in 
pratica a sottovalutare l'im­
portanza di questa battaglia: 
di una battaglia in cui t temi 
di riforma non sono, come 
spesso accade per altre cate­
gorie, solo un cappello per la 
richiesta di aumenti economi­
ci, ma sono invece il punto 
centrale attorno al quale ruo­
ta tutta la piattaforma. 

Si stanno lasciando aperti 
spazi pericolosi alle iniziative 
corporativistiche dei sindacati 
« autonomi n t quali, approfit­
tando delle indecisioni delle 
confederazioni, cercano di da­
re l'impressione, e a volte ci 
riescono (vedi imposte diret­
te), di essere gli unici in gra­
do di recepire le istanze che 
emergono dalla base a causa 
sia dell'abbassamento del po­
tere d'acquisto al di sotto del 
livello di sussistenza, sia a 
causa del costante processo di 
disaffezione dal lavoro che si­
stemi, metodi e dirigenti de­
gni di altri tempi provocano. 
Tutto ciò può provocare un 
arretramento del lavoratori 
statali su posizioni che forse 
ci si illudeva di avere ormai 
definitivamente superato ed è 
questo un errore che viene 
prontamente sfruttato da chi 
ha interesse che l'apparato sta­
tale resti nel caos salvo poi 
renderlo «efficiente» (per chi?) 
mediante l'appalto ai privati 
(cosa di cui purtroppo si sen­
te parlare sempre più fre­
quentemente). 

Una riforma democratica 
iella PA è impensabile senza 
l'apporto positivo della massa 
del pubblici dipendenti. Per 
questo è necessario aumenta­
re il consenso alla politica del 
nostro partito (già espressosi 
con il voto del 15 giugno). Ma 
proprio per questo deve ma­
nifestarsi ptit che mai l'appog­
gio dei comunisti alla lotta dei 
sindacati confederali della PA 
a tutti i livelli. 
PIERO CASCIANI. DANIELE 
ROMANAZZI, CRISTINA RO­

MANA IMPERIO 
• altre firme (Roma) 

Cari compagni, In quell'edi­
toriale mi limitavo a citare, 
a titolo di esempio, alcune lot­
te di riforma che ernno og­
getto, in quei giorni, di scio­
peri a carattere nazionale. 
Nessuna Intenzione, dunque, 
dt ignorare o sottovalutare le 
questioni di cui parlato nella 
lettera. MI pare tuttavia che 
voi poniate al nostro partito, 
al nostro giornale e al movi­
mento sindacale un problema 
serio: che è quello di dare 
sostanza, continuità e coeren­
za all'azione per la riforma 
della Pubblica amministrazio­
ne, nei termini responsabili da 
voi indicati. Penso elio la pub­
blicazione di questa lettera 
possa rappresentare un richia­
mo e una sollecitazione di cui 
tener conto. (1. pa.) 

Vorrebbe che «i 
parlasse delle 
comuni agricole 
Cara Unità, 

Un tema continuamente di­
battuto In questi giorni e il 
rilancio dell'agricoltura, come 
attivila alternativa ad altre 
prò*'alidamente in crisi Ma 
per rilanciare l'agricoltura oc­
corrono degli addetti, e l'atti­
vità agricola non sembra at­
tirare la simpatia di molta 
gente. Il modello della recen­
te famiglia agricola unicellu­
lare, la piccola casa In campa­
gna alquanto Isolata (molti di 
noi giovani hanno presente 
questo modello perché era II 
nonno che faceva quell'attivi­
tà o anche il padre), viene 
considerato come un'ultima 
spiaggia, qualora non si pre­
sentino altre attività Mentre 
Invece, soprattutto nelle cit­
tà, incontrerebbe un estremo 
favore tra i giovani il model­
lo della comune agricola, se 
venisse suscitato più spesso 
dagli organi di stampa e da­
gli altri mass-media. I gior­

nali dovrebbero descriverne 
vi più frequenti articoli il mo­
dello, dove essa si è realiz­
zata con successo, il suo de­
corso e i suoi contenuti Ma­
gari ali stessi giornali potreb­
bero costituirsi punto d'incon­
tro per chi volesse realizza­
re simile iniziativa, e dt tut­
te le componenti necessarie 
per la s'ua realizzazione. 

ALBERTO RODELLA 
(Mantova) 

La droga 
ENZO BRUNI (Roma): «Pri­

gione per chi consuma droga 
e piena libertà ds azione per i 
grossi trafficanti' questa è la 
realta italiana e dt tutto il 
mondo capitalistico. La legge 
del nostro Paese, in particola­
re, è un insulto alla civiltà ed 
un ostacolo nella lotta contro 
le tossicomanie. Perché allora 
non si mettono in prigione i 
sifilitici o coloro i quali ten­
tano il suicidio'' Il guaio è eh* 
la legge Gasjwri, da tempo in 
discussione sembra voler rical­
care, pari pari, la matrice vol­
garmente repressiva delle prt-
cedenti disposizioni ». 

GENNARO MARCIANO (Na. 
poli): «Già tempo fa ebbi oc­
casione di scrivervi una lette­
ra di biasimo per la legge sul­
la droga che pare, e non sol­
tanto a me, più idonea a far 
dilagare la plaga che non a 
sopprimerla. Adesso vediamo 
che prolificano a ritmo cre­
scente drogati e spacciatori, e 
si puniscono invece preparati 
funzionari soltanto perché so­
lidali con coloro che avversa­
no la legge. Io ritengo inoltre 
che t notevoli profitti ricavati 
dallo spaccio della droga va­
dano ad aggiungersi a quelli 
delle rapine che alimentano le 
trame nere ». 

Chiedono libri 
SEZIONE del PCI, piazza 

Marconi 7, 32030 Quero (Bel­
luno): «Abbiamo voluto che 
anche nel nostro paesino sor­
gesse una sezione comunista 
con relativa sede. Ci trovia­
mo in difficoltà per la biblio-
teca, per cui invitiamo le se­
zioni e i compagni che ne 
hanno la possibilità ad in­
viarci del materiale utile ». 

SEZIONE della FGCI, via 
Einaudi 117, Volla (Napoli): 
« Sono in programma grup­
pi di studio e di ricerca, ma 
non abbiamo materiale da 
consultare. Per questo rivol­
giamo un appello ai lettori 
affinchè ci mandino libri, ri. 
viste, documenti, in partico­
lare sulla storia del PCI • 
sulla lotta contro il fasci­
smo ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare 1 lettori che d scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale 
terra conto sia dei loro sug­
gerimenti, sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni SASDELLI, Massa 
Lombarda; Sabatino DI TA-
NO, Milano: Giovanni VEN­
TURINI, Imola; Dario BRU­
NO, coltivatore diretto di Sa-
rezzano; E.M., Genova; L.M., 
Ronchi dei Legionari; Fran­
ca CHIGNOLI. Maria DI VI­
TO, Silvana GIOVANNINI • 
altre sette Orme di Vaprio 
d'Adda (« Esprimiamo la no­
stra disapprovazione nei con­
fronti del progetto della legge, 
ingiusta e crudele, che conce­
de il diritto di uccellagione, 
soltanto per assecondare la 
volontà di un esiguo numero 
dt persone»); Fulvio PEZZA, 
Novara (« L'on. Biasini — se­
gretario del PRI — continua 
a dire che "bisogna cambiare 
l'Italia per togliere ai comu­
nisti t voti di protesta". E' 
un politico ben rudimentale, 
questo signore, dato che noi 
comunisti — invece — soste­
niamo che le cose devono 
cambiare — e cambieranrio — 
perche sia l'Italia ad andari 
meglio e non perchè questo 
o quel partito ricevano più 
o meno voti. Così, tanto per 
la precisione »); Domenico 
BAGNASCO, Albisola Superio­
re (« Per molli, ed in parti­
colare per gli anziani pensio­
nati, ti telefono non e un Ille­
so ma una necessità, in quan­
to gli serve per chiamare il 
medico, un familiare di cui 
ha bisoano e così via. Nell'ul­
timo trimestre avrò fatto ven­
ti telefonate, mi è arrivata la 
bolletta e ho dovuto pacare 
11 mila lire, più dt cinque­
cento lire a teletonata. Questa 
e una strangolatura »). 

Leonardo IRACI, Milano 
(« Una nostra coppia di amici 
è stata derubata mentre era 
con noi in Spagna. Purtroppo 
abbiamo constatato che In 
queste occasioni è come se l 
connotati italiani non esistes­
sero, perchè non intervengono 
assolutamente per dare una 
mano ai connazionali in diffi­
coltà »); Gerardo CARDILLIC-
CHIO, via Savonarola 37, Rio-
nero in Vulture (« Abbiamo 
costituito un Comitato anti-
jascistd ed antimperialista. 
Vorremmo dar vita ad una 
mostra sul tema della lotta 
contro il fascismo e l'impe-
nalisvw invitiamo t compa­
gni a mandarci del materiale 
all'indirizzo indicato»), Ro­
lando POLLI, Foligno tu Nel­
le analisi dei risultati eletto­
rali del 15 qlugno e del suc­
cesso del PCI ho rilevato che 
sovente si sono ritrovati in­
sieme i giornali di destra e 
quelli cosiddetti della "ultra-
siristra" »>, Elsa L., Genova 
(« // successo del 15 giugno e 
anche dovuto al lavoro dt mi­
gliaia di giovani e di donne 
che si sono mobilitati per av­
vicinare nuovi elettori al PCI, 
e ad essi deve andare il no­
stro riconoscimento»); Mano 
MONTANARI. Ancona (« CU 
invalidi di guerra dalla secon­
da all'ottava categoria hanno 
delle pensioni da cani, chie­
diamo di essere almeno pari-
f.catl agli invalidi del lavoro. 
Ci auguriamo che II PCI si 
interessi anche di noi u). 


